
Il palazzo dello Sport 

Ai romani piace 
la pallavolo 
Basket a picco 

MASSIMO FILIPPONI 

• i I gusti degli sportivi ro­
mani, non necessariamente 
concentrati solo su Roma e l̂ a-
zio, stanno cambiando. Fino 
allo scorso anno il basket era 
indiscutibilmente lo sport (cal­
cio a parte) più seguito- il Mes­
saggero, assestato al vertice 
della classifica, richiamava 
una folla di spettatori al l'a-
lacur soprattutto nelle gare dei 
playoff mentre la pallavolo, 
dopo il buon periodo degli an­
ni 70 con la Fcderlazio ed il 
successo di pubblico dei mon­
diali del 1J78 al Palaeur, aveva 
subito un calo vistoso d'entu­
siasmo. I. ex-Messaggnro (ora 
Virtus Roma) dispone dell im­
pianto dell'Eur, che può conte­
nere più di 15.000 persone, 
mentre per la sede della palla­
volo è il Palazzetto dello sport 
di viale Tiziano, con una ca­
pienza di circa 3.500 posti, fi­
nora la scelta sembrava giusti­
ficata dai dati. La media spet­
tatori per il Messaggero Basket 
nella stagione 1989/yO (parti­
te dei play-off comprese) era 
di 9.178 unita, addirittura di 
10.382 l'anno successivo con 
la squadra romana fermata in 
semifinale da Milano. Nella 
stagione passata te prime avvi­
saglie de la recessione: G.308 
spettatori di media nonostante 
una nuova semifinale (elimi­
nazione alla bella da parte del­
la Benetton futuro campione 
d'Italia). Da considerare an­
che che il Messaggero nel mar­
zo scorso ha conquistalo la 
Coppa Korac, riempendo, per 
la partita di finale con la Sca-
volini Pesaro, il Palaeur fino al-
l'invcrosimile. Per l'occasione 
un maxischermo fu innalzato 
davanti al palazzo per consen­
tire la visione in diretta della 
gara a diverse centinaia di tifo­
si rimasti senza biglietto. Ma 
non era vera glona. In questi 
giorni, con la gestione Rovati. e 
scoppiata ia polemica degli in­
gressi gratuiti e si e scoperto 

che il -boom» degli era in parte 
dovuto ai numerosi biglietti 
omaggio distribuiti dalla socie­
tà soprattutto alla tifosena or­
ganizzata. Rovati definisce im­
morale il biglietto omaggio e 
ha deciso di non concederne 
più. La inedia spettatori ne ha 
subito risentito anche perche 
la squadra sembra sprofonda­
ta in una profonda crisi tecni­
co-tattica che il nuovo tecnico 
Casalini, chiamato al posto 
dell'esonerato Di Fonzo, deve 
affrettarsi a risolvere. Questa 
serie di problemi ha determi­
nato l'abbandono del Pala­
sport da parte del pubblico: 
l'affluenza nelle prime 6 gare 
interne ù scesa a 3.694 unità 
mentre nelle due gare del giro­
ne degli ottavi di Coppa Korac 
gli spettatori complessivi non 
hanno raggiunto il migliaio! 
(250 nella prima sfida e 736 
nella seconda). Il discorso 
cambia radicalmente per il 
volley. La Lazio nello scorso 
campionato ha conquistato la 
promozione in A/1 nella fase 
finale dei playout con un se­
guito di circa 2.000 appassio­
nati di media con punte di 
3,500 negli incontri-spareggio, 
decisivi per il salto di catego­
ria. Nel campionato di A/1 in 
corso, in quattro sfide interne, 
il Palazzetto ha visto l'affluen­
za di 2.200 spettatori nell'in­
contro con la Gabeca, 2.800 
con l'Alpitour, 2.400 con il Joc­
key e 3.100 (più alcune centi­
naia fuori dall'impianto) con 
la Sisley. Confermato l'entusia­
smo intorno alla squadra di 
Beccari anche nella 10" gior­
nata: martedì scorso la Lazio 
Volley ha sconfitto il Charro 
Padova davanti a 2 000 spetta­
tori entusiasti, non pochi se si 
considerano lajgiornata festiva 
ed il «ponte». Infine per l'incon­
tro amichevole contro la na­
zionale cubana - disputata a 
novembre - all'Eur, ben 7.000 
persone gremivano il Palazzo. 

Sindacateti della Cgil 
e dirigenti regionali 
del partito a confronto 
sui temi del lavoro 

L'allarme di una cassaintegrata 
«Le fabbriche nel Lazio 
stanno scomparendo» 
I dati della recessione 

Operai, la «classe» del Pds 
Forum della Quercia sull'occupazione 
Riprendere e valorizzare il rapporto tra Pds e mondo 
del lavoro: dal forum regionale dei lavoratori demo­
cratici di sinistra l'impegno ad avviare «un'azione 
politica di massa» sui temi della produzione e del­
l'occupazione. E dalle fabbriche di Roma e Lazio i 
dati allarmanti di una crisi destinata ad aggravarsi 
per la contrazione della domanda e il blocco degli 
investimenti. 

FELICIA MASOCCO 

• • Quanto contano i lavora­
tori all'interno del Pds? «Certa­
mente più di quanto pesino 
nella società, ma il partito ha 
bisogno di valorizzare il suo 
rapporto con il mondo del la­
voro». Franco Cervi -responsa­
bile regionale del settore - ha 
appena terminato di leggere la 
lunga relazione che ha aperto 
ieri mattina il forum dei lavora­
tori e delle lavoratrici della 

Quercia e nel rispondere pre­
mette l'autocritica: «Se abbia­
mo dato la sensazione di esse­
re il partito decli "intellettuali" 
vuol dire che dobbiamo cor­
reggere su noi stessi cultura e 
prassi, e nel nostro progetto 
politico -che vuole unire e rin­
novare la sinistra- ridare cen­
tralità al mondo del lavoro». E 
il forum regionale, che si e te­
nuto ieri nella sala convegni 

della Fiera di Roma, vuole es­
sere il primo passo verso que­
sta ripresa. Una sede per sele­
zionare i contenuti e gli stru­
menti che nei prossimi mesi 
caratterizzeranno «un'azione 
politica di massa» sui temi del­
l'occupazione e del lavoro e 
che avrà nell'assemblea nazio­
nale del partito, prevista alla fi­
ne di gennaio, il suo momento 
di sintesi. 

Quali le priorità? L'occupa­
zione, innanzitutto: intervenire 
sulla piccola e media impresa, 
rilanciare la produzione nella 
regione, arginare il processo di 
deindustrializzazione di intere 
zone delle province di Latina, 
Rieti, Frosmone. Attrezzarsi 
per poter controllare il flusso di 
energie, pubbliche e private, 
che possono essere messe in 
campo. Riconvertire al civile 
quelle industrie, e a Roma so­

no tante, che lavorano princi­
palmente su commissioni mili­
tari e che rischiano di chiudere 
per assenza di domanda. «1 la­
voratori di quelle fabbriche qui 
non ci sono» denuncia nel suo 
intervento Elisa Cancellieri, 
cassintegrata della ex Voxon. 
Ma pur in assenza dei lavorato­
ri in produzione o di quelli in 
cassa integrazione, il rasano 
degli allarmanti dati relativi al­
la Falme, alla Contraves, all'I­
talici, all'Elettronica e il dram­
ma della Pirelli di Tivoli, viene 
sgranato dai rappresentanti 
sindacali. Parla Emiliano Cer-
quetani. della segretria della 
Kiom di Roma: «Alla restrizione 
del mercato si somma la politi­
ca industriale del Governo che 
non decide, se non per con­
trarre gli investimenti e oggi, a 
Roma, non e'e azienda metal­
meccanica che non abbia pro­

blemi di occupazione». La Fat-
me ha già dichiarato «esuberi» 
per 130 unità; 255 sono quelli 
dell'Italici; la Contraves che già 
registra 114 cassintegrati, ave­
va preventivato 350 miliardi di 
fatturato, ne ha realizzati solo 
180 e se non andranno in por­
lo due commesse (una della 
Spagna, l'altra del Kuwait) la 
ncadula sull'occupazione sarà 
gravissima. Per Francesco 
Grossi, operaio della Pirelli, e 
per altri suoi 249 compagni di 
lavoro, la cassintegrazione 0 
onnai realtà; lunedi scorso gli 
è stata comunicata a mezzo 
lettera insieme all'avviso di ri­
tenersi licenziato alla data del 
5 dicembre del 1993. Agli altri 
500 che restano al lavoro si 
chiede un aumento della pro­
duttività del 41% come condi­
zione perche l'azienda conti­
nui ad investire sullo stabili­
mento egli assicuri u n futuro. 

Bandi d'appalto «tagliati» del 40%. Nel 93 prevista la riduzione di oltre 30.000 posti 

E i lavoratori edili già pagano la crisi 
Chiudono i cantieri, la cassa integrazione supera il 
17%, e per gli edili del Lazio si prospetta un futuro 
nero: nelle previsioni della Fillea trentamila posti di 
lavoro spariranno nel corso del 1993. Nei primi dieci 
mesi di quest'anno i bandi di gara sono diminuiti 
del 40% mentre tremila miliardi stanziati dalla Re­
gione per opere pubbliche rischiano di rimanere 
inutilizzati. 

• • Soltanto nove mesi la era 
un treno in corsa, ora e fermo 
su un binario morto dove ri­
schia di rimanere a lungo. È 
l'edilizia del Lazio, un settore 
che nelle previsioni della Fillea 
- l'organizzazione di categoria 
della Cgil - registrerà nel corso 
del '93 una riduzione dei posti 
di lavoro pari al 20%: 30mìla in 
meno degli attuali. 

Una prospettiva drammati­

ca, uno spettro anticipato dalla 
chiusura di numerosi cantieri e 
dal dato relativo alla cassa in­
tegrazione per gli operai del 
comparto che nel primo seme­
stre del '91 ha superato il 17% 
contro il 1296 della media na­
zionale. Nei primi dieci mesi di 
quest'anno, inoltre, i bandi per 
le gare d'appalto sono dimi­
nuiti del 40%, e non è che l'ini­
zio. Sul futuro dei lavoratori 

delle costruzioni pesano le de­
curtazioni che la manovra eco­
nomica del governo Amato ha 
imposto agli investimenti pub­
blici e il contesto di relativo im­
mobilismo crealo nel settore 
dall'effetto «Di Pietro». «Sicura­
mente Tangentopoli ha avulo 
riflessi sull'andamento dell'e­
dilizia in tutto il territorio regio­
nale - spiega Mauro Macchie-
si, segretario aggiunto della Fil­
lea Lazio -. C e preoccupazio­
ne, si procede con prudenza, e 
all'indizione di un bando di • 
gara si amva dopo veriliche su 
verifiche, dopo aver rispettato 
con scrupolo tutto l'iter buro­
cratico». Ma nel blocco degli 
appalti non c'è solo la cautela 
degli enti locali o di altri com­
mittenti, c'è anche il compor­
tamento omissivo delle ban­
che che aspettano per vedere 
come andrà a finire e intanto 
non rinnovano le fideiussioni, 
ritardano i pagamenti. A ciò si 

aggiunga che olire 3.000 mi­
liardi di residui passivi in finan­
ziamenti per opere pubbliche 
rischiano di cadere in prescri­
zione se la Regione non li 
spenderà entro la fine del me­
se. Con essi verranno spazzati 
via migliaia di posli di lavoro e 
la possibilità di una rapida rea­
lizzazione delle strutture ospe­
daliere, delle infrastrutture via­
rie e delle opere di edilizia 
pubblica e residenziale alle 
quali quei miliardi sono desti­
nati. Nello scenario regionale è 
Roma la provincia dove i se­
gnali di crisi sono più forti e 
dove verticale è stata la caduta 
del numero degli addetti: dal­
l'inizio dell'anno ad ottobre la 
Cassa edile lia registralo 5mila 
iscnlti in meno e se cinquemila 
operai non si sono più rivolli 
all'ente mutualistico per il di­
sbrigo di pratiche previdenzia­
li, significa che non hanno 

«niente da dichiarare», che so­
no a spasso. Lo devono si alla 
recessione che spinge le gran­
di imprese a tentare la sorte al­
l'estero e quelle piccole ad 
uscire dal mercato, ma anche 
al blocco dei fondi per i pro-
gflti di Roma-capitale (sono 
lermi 250 miliardi) e a quello 
delle concessioni edilizie da 
parte del Campidoglio. 

Ma la crisi non è solo disoc­
cupazione, significa minore 
contrattualità, ricatto: gli ad­
detti al comparto edile sono 
nel Lazio I50mila e per ogni 
lavoratore assunto e trattalo 
nel rispetto del contratto, uno 
e mezzo è irregolare. Quello 
del lavoro «al nero» è una co­
stante nel mondo dell'edilizia, 
ma il dato aumenta quando gli 
investimenti pubblici cedono il 
passo ai privati, e nel privalo, si 
sa, c'è meno controllo. 

O Fé Ma 

Latina 
«Mondovado» 
giornale 
di servizio 
• • Dedicato a chi non sa do­
ve sbattere la testa. «Mondova­
do», traduzione dell'annoso in­
terrogativo del sabato sera. 
«Mo"ndo vado»? A Latina . pro­
vincia ormai uscita dal «letar­
go» notturno degli ultimi anni, 
nessuno avev.i ancora trovato 
una risposta. Ci hanno pensa­
to due giovani, Irene Del Prato 
e Fabio Spadaccia e hanno in­
ventato :l primo giornale mura­
le d; servizio della città, autofi-
nanzialo con le pubblicità de­
gli inserzionisti, li primo nume­
ro è già appeso. 

Facile da ••birciarc, il giorna­
le è tulio raccolto in unico 
grande foglio dalla gradca co­
lorai,] ed accattivante Gli in­
decisi, i distratti, gli onginali e i 
disorganizzali possono trovar­
vi tutti gli indirizzi giusti, le cu­
riosità e le informazioni pre­
ziose sulle «tentazioni» di una 
provincia, vista cosi dall'alto si 
rivela ricca di iniziative l-̂ ro-
grammazione dei locali, cine 
ma, teatri e idee .. |XT mangia 
re meglio. Le proposte per 
un'uscita diversa dal solito so­
no tante1 dal go kart al bow­
ling, fino al single bar. Nuovo 
anche lo spazio riservato alle 
note di colore con la raccolta 
di freddure «Dcmcnzialtop», e i 
• Consigli di amministrazione», 
ovvero spunti e suggerimenti 
per l'obbligatoria maratona 
degli acquisii natalizi. 

Isi 
In agitazione 
impiegati 
del catasto 
MI Protestano i lavoratori di* 
C.itHSto e minacciano la ehm 
sura degli sportelli nei^li ultim 
giorni del pagamento dell'lsi 
DA len, Cgil, Cisl e Uil lumie 
proclamato lo stalo di agila/.io 
ne del personale cklIUfficK 
tecnico erariale di Roma pi* 
denunciare le gravi ca 'en/e or 
ganizzative ed il sovraivano 
di lavoro degli ultimi mesi Alk 
difficili condizioni del .servu-cK 
si aggiunge ora l'ipotesi de 
mancato pagamento degl 
straordman di questo ultimi 
periodo t*a richiesta di finan 
/lamento del monte ore d 
strordinano, svolte, con l'a'ter 
tura pomeridiana degli sporte! 
li e partita con un tale ntard< 
da rendere impossibile il paga 
mento nei tempi dovuti 
•Lavoratori cui 0 stalo impedì 
lo di godere delle ferie nel pe 
nodo estivo, sottoposti AÌÌ un 
pesante pressione lavorativa 
si legge in una nota delle org.i 
ntzzaziom sindaci..• - hanno t 
fronte la prospettiva di nscuc 
tere le loro spettanze un anni 
dopo-. L'agitazione al Catast 
rischia di provocare gravi div 
gì agli utenti che alfolano l'ufi 
ciò negli ultimi giorni utili per 
pagamento dell'Isi in scadei 
/a m.irtedì 

AL C I N E M A DEI 
PICCOLI-SERA 

VIALE DELLA P I N E T A , 15 
(Villa Borghese - Porta Pinciana) 

(Tel . 85 .53 .485 ) 

di Andrzej Wajda 

In programma (Ino al 16 dicembre 

Ore 20.15 - 22.30 

Con questo tagliando i lettori de l'Unità 
hanno diritto ad uno sconto di 

L . 2 . 0 0 0 

Cooperativa soci de IXMità 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 

LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 
(LEREL) 

Roma - Via Giovanni Lanza, I22 (I-argo Brancaccio) 
Tel . 4 8 7 3 1 2 9 - è in corso la most ra d 'acquarell i di 
Giannet to S C H N E I D E R sul tema 

I RIONI DI R O M A 

La mostra rimarra aperta fino al 9 gennaio 1993 

Orano9.30- I2.30c 16-20 - Aperta anche la Domenica manina 

Abbonatevi a 

TTJnità 

ASSOCIAZIONE WOODY ALLEN 
VIA DEI R O G A Z I O N I S T I . 3 (I\/./.a Ragusa) 

SABATO 12 DICEMBRE 
Birreria, videoteca, ludoteca 
Proiezione del concerto Banana Rcpublic 
di Lucio Dalla e Francesco De Gregori 

DOMENICA 13 DICEMBRE 
Ore 16 - Proiezione del film «Wall Street» 
Ore 18 - Proiezione del film «J.F.K.» 

di O. Storte 

QUI SOPRA CI SONO NOTIZIE SICURE 
PERCHE1 VIAGGIANO SU PNEUMATICI MONTATI NEI CENTRI POINT S 

* gnMDZD/MR/A OFFERTA M 
$0.500 

SU PNEUMATICI, CERCHI IN LEGA E VOLANTI 

Ài 147.500 ^ 63j00 j,_ 70.500 ^ ì7%.000 ^ %0$oO l. 11-500 L j04,000 ^ 204.000 ^ 67 0Q0 

DUNLOP 
1 5 5 / 7 0 TI 3 
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CONTINENTAL 
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TOYO 
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GOOD YEAR 
1 9 5 / 6 0 H14 

TBL 

TOYO 
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GOOD YEAR 
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PIRELLI 
1 6 5 / 6 5 TI 4 

TBL 

MICHELIN 
1 8 5 / 6 5 H14 
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mmmmmA IVA E MONTAGGIO 
COMPRESI NEL PREZZO 

V rete europea assistenza pneumatici 

SSO PUNTI VtNDITA IN EUROPA 

IL POINT S PIÙ' VICINO E' SULLE 

PIRELLI 
135 SR 13 
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